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Il Policlinico verso una normalità difficile 
Posizione interlocutoria di molti lavoratori sull'accordo governo-Regioni-sindacati - Un docu
mento della cellula comunista dell'ospedale - In crisi l'« egemonia » del collettivo autonomo 

Morì subito dopo 
l'operazione: 

la madre 
accusa i medici 
Baciando In foto del figlio 

morto dopo un'operazione chi
rurgica, Annunziata De Filip
po ha concluso la deposizione 
al processo contro due medici 
accusati di aver provocato per 
negligenza professionale la 
morte del giovane. Paolo Spa
ziane di 18 anni Gli imputati 
sono Amedeo l'andini, prima
rio dell'ospedale « San Camil
lo » e Alvaro Bastloli, diret
tore sanitario della clinica 
« Villa 'l'ascolana ». 

L'episodio avvenne il 7 lu
glio di tre anni fa. Paolo Spa
ziati! fu operato nella clini
ca privata, ma sette giorni più 
tardi mori per una peritonite 
acuta. Secondo l'accusa il ma
le che condusse Paolo Spa
ziarti alla morte avrebbe po
tuto essere diagnosticato dui 
sanitari subito dopo l'Inter
vento. L'Inchiesta, dopo lo 
svolgimento di una perizia 
medico-legale, si concluse con 
il rinvio a giudizio dei medici 
che, nel corso del processo, 
si sono poi difesi sostenendo 
l'assoluta Imprevedibilità del
l'aggravamento delle condi
zioni dello studente. 

Tale circostanza tuttavia 6 
stata Ria smentita dal risul
tati della perizia medico le
gale. 

Il termometro della situa* 
zlone ospedaliera segna « sta
zionario ». Anche il Policlini
co. l'epicentro — se non l'uni
co centro — dell'agitazione 
selvaggia dei giorni scorsi. 
sta lentamente avviandosi al
la normalità (la « normali
tà » solita del Policlinico, si 
intende). Come sempre, da 
ormai venticinque giorni, 
una parte del dipendenti, 
Ieri mattina, si è riunita in 
«assemblea permanente» nel
l'atrio dell'ospedale. Ma le 
presenze sono nettamente di
minuite. E soprattutto, al ter
mine dell'incontro, quasi tut
ti, ignorando le indicazioni 
degli « autonomi ». sono tor
nati nei reparti. Dare cifre, 
in occasioni come queste, è 
sempre piuttosto difficile. 
Comunque, assicurano alla 
direzione sanitaria, ci sono 
reparti in cui le presenze del 
personale paramedico si ag
girano sul 90 95 per cento. 
Quanto ha influito su que
sto l'accordo raggiunto l'al
tra sera fra governo, Regio
ni e sindacati sugli « assegni 
di studio »? Anche qui è dif
ficile dare una risposta. Dal
l'assemblea di ieri mattina 
6 emersi una « posizione in
terlocutoria ». come si dice: 
si aspetta l'incontro di mar
tedì fra 1 presidenti delle 
Regioni e Andreotti che do
vrà definire esattamente i 
punti dell'intesa. Solo allo
ra 1 lavoratori, o almeno una 
parte di loro, daranno un giu
dizio Cosi si è espressa l'as
semblea. 

C'è, invece, chi un giudi-
alo, scontato, lo ha già dato: 
il collettivo degli a autono
mi ». Ma — va detto — che 

frasi del tipo « vogliono in
gabbiarci », «e l'accordo non ci 
fermerà », ieri, all'assemblea 
del Policlinico (frasi che te
stimoniano una volta di più 
che l'agitazione di Pi fano 
& C. non ha nulla a che 
vedere con «il malessere del
la categoria») hanno tro
vato scarsissimi consensi. 

Gli « autonomi » comun
que, Ieri hanno portato 
l'ennesimo scoperto attacco 
al rinnovamento che, seppu
re a fatica, anche negli ospe
dali sta andando avanti. E 
non 6 difficile capire — an
che se qualcuno, come la DC 
vorrebbe far passare l'agita
zione come un sintomo di 
« Insoddisfazione » verso la 
giunta —, non è difficile da-
plre chi ci sia dietro « la 
barella selvaggia »: le « ba
ronie ». i nemici della rifor
ma e del decentramento 
ospedaliero che in questo mo
do tentano di giocare le ul
time carte. 

Resistenze, veri e propri ten
tativi di boicottaggio alle mi
sure Innovative. Su questo 
argomento si sofferma a lun
go un documento approvato 
Ieri dalla cellula comunista 
del Policlinico. Una nota « po
lemica » verso lutti l gior
nali, compreso il nastro, per 
il modo con cui si sono ripor
tate le vicende del Policlini
co di questi giorni. Un modo 
« superficiale » e « mistifican
te », dice il documento. « A 
Roma 1 sindacati autonomi 
sono praticamente inesisten
ti tra gli ospedalieri — si leg
ge sulla nota —. Gli "auto-
nomi" che operano In città 
sono quelli del collettivo di 

via del Volscl. 11 loro obiet
tivo è uno solo: combattere 
i partiti della sinistra, in pri
mo luogo il PCI, dividere l 
sindacati unitari, screditare 
le giunte democratiche ». Per 
lungo tempo 11 collettivo è 
stato isolato dalla grande 
maggioranza del lavoratori 
del Policlinico — è ancora il 
documento della cellula co
munista — e ora sta tentan
do di utilizzare, pretestuosi e 
contraddittori « obiettivi », di 
volta In volta diversi. 

« Citarli sarebbe difficile — 
scrivono 1 compagni della 
cellula — cambiano di gior
no in giorno: prima hanno 
tentato con il contratto, sul 
quale comunque deve conti
nuare la riflessione nel sin
dacato, poi hanno puntato 
sulla « cucina centrale ». E 
qui sono riusciti nel loro In
tento. Come? « E" stato pos
sibile puntando In parte sul
l'adesione di alcuni cucinieri 
e. In più- larga misura, sul
la paura degli altri ». In de
finitiva la situazione del Poli
clinico, come la descrive la 
cellula comunista, è questa: 
« la stragrande maggioranza 
degli ospedalieri lavora, an
che se in situazione di disa
gio reale: l'unico servizio 
bloccato è quello della cucina 
centrale, certo la più impor
tante anche se non l'unica 
cucina. Di qui l'intervento In
dispensabile del cuochi mili
tari ».. « Ma se la situazione 
è questa perché dire che tut
to è paralizzato — si doman
da il documento — perché 
non dire che si lavora, certo 
tra mille difficoltà, nelle cor
sie. che le cucine periferiche, 

a cominciare da quella del
l'isolamento, hanno sempre 
funzionato? Perché non far 
sapere al cittadini che alle 
forze che puntano allo sfa
scio del Policlinico si oppon
gono la maggior parte dei 
lavoratori, con senso di re
sponsabilità politica? ». Una 
risposta la fornisce lo stesso 
documento: « perché queste 
cose non fanno notizia ». 

Certo, e nessuno, tanto me
no 1 lavoratori comunisti, se 
lo nascondono, le condizioni 
di lavoro sono estremamente 
difficili. Una situazione, pe
rò, che è solo 11 frutto di an
ni di malgoverno de. La stes
sa DC che. in tutti 1 modi 
tenta di «resistere»: «basta 
ricordare la »>occiatura del go 
verno dell'Ente Centro, del 
servizio di medicina del lavo 
ro, da parte del comitato di 
controllo, l'organismo in ma
no al de Vitalone — è an
cora la noto — o. ancora, 
va ricordato il blocco del com
missario di governo della leg
ge per l'Ente Nomentano, la 
nuova struttura che avrebbe 
potuto risolvere, almeno In 
parte, 1 problemi del Policli
nico. « Ecco chi vuole lo sfa
scio — scrive la cellula comu
nista —, e in questa lotta 
fra il vecchio e II nuovo si 
inserisce il "collettivo" degli 
autonomi ». Non occorre ag
giungere altro — conclude il 
documento — se non che la 
lotta è ancora aperta e l'esito 
positivo non è scontato. 

Un'ultima notizia dal «fron
te» del Policlinico. Riguarda 
l'inchiesta giudiziaria aperta 
dal procuratore generale Pa-
scallno. e affidata al dottor 
Santacroce. L'inchiesta do

vrebbe accertare se ned com
portamento del «collettivo» 
siano riscontrabili gli estre
mi di alcuni reati. Ieri il ma
gistrato incaricato ha ascol
tato 11 direttore sanitario del
l'ospedale Leoni e il presiden
te del sindacato medici uni
versitari, Assennato. Lunedi 
sarà la volta di Ripa di Mea-
na, presidente degli Ospedali 
Riuniti. 

Pollollnlco a parte, la si
tuazione negli altri ospedali 
appare tranquilla. Sia dal 
punto di vista dell'assistenza, 
che sindacale. Al « San Gio
vanni », che nei giorni scorsi 
aveva dovuto sopportare l'af
flusso massiccio di degenti 
v transfughi » dal Policlinico. 
tutto vo normalizzandosi. «At
tualmente — ha detto il di
rettore sanitario ded nosoco
mio, professor Biancone — 
abbiamo circa 1.500 malati. 
quasi trecento ricoveri In più 
rispetto alle passibilità che 
offrono le nostre strutture. 
L'assistenza è garantita a 
tutti comunque, grazie anohe 
all'abnegazione del personale 
paramedico ». 

In questo quadro dove pre
dominano elementi positivi. 
qualche preoccupazione viene 
dall'agitazione Indetta per do
mani al Porlanlnl. Qui l di
pendenti scenderanno in scio
pero a sostegno di una piat
taforma che chiede il calcolo 
della contingenza sugli straor
dinari a partire dal 74 (l'ac
cordo nazionale lo prevede in
vece, dal giugno di quest'an
no). Anche se le organizzazio
ni sindacali garantiranno al
meno un infermiere per cor
sia. si teme che le cucine non 
siano in grado di funzionare. 

Una proposta partita dagli studenti del «Peano» 

« Non ci vogliono dare le aule? 
E noi facciamo lezione 

sotto gli uffici di Vitalone» 
Domani alle 18 il corteo delle scuole in lotta contro i doppi 
turni - Tutti raggiungeranno la sede del comitato di controllo 

La proposta è partita da 
alcuni studenti del Peano. 
« Visto che Vitalone non ci 
dà le aule — hanno detto 
gli alunni della scuola sulla 
Laurentina — noi andremo a 
fare lezione sotto li suo uffi
cio ». E domani pomeriggio, 
mentre 11 presidente del co
mitato di controllo starà di
scutendo per l'ennesima vol
ta una delle tante dellbere 
approvate dalla Provincia sul
l'edilizia scolastica e dal lui 
bocciate, insegnanti e studen
ti si troveranno sotto la se-
sede di via Rosazza a Traste
vere. Alle 6, poco prima che 
Inizi la riunione, si slederan
no per terra e cominceran
no a fare lezione. 

Da Vitalone, domani ci an
dranno anche altri studenti. 
CI saranno quelli del Ruiz 
e del Cannizzaro. che Insie
me al Peano fanno parte del 
coordinamento scuole dell' 
Eur, in lotta contro i doppi 
turni. La manifestazione è 
stata indetta dalle leghe e 
dai collettivi studio-lavoro, in 
occasione del nuovo — e si 
spera ultimo — Incontro fra 
Vitalone e la Provinola, per 
discutere la questione del 
« Tata Giovanni ». l'edificio 
di San Salxi dove dovrebl>e-
ro essere ospitati parte degli 
studenti del liceo scientifico 
« Goethe ». 

La delibera per l'avvio dei 
lavori di ristrutturazione del
l'edificio è stata bloccata a 
giugno dal presidente del co
mitato di controllo. Mille mo
tivi e altrettanti rinvìi da 
parte di Vitalone, fino ad ora 

hanno Impedito che la situa
zione si sbloccasse. E cosi gli 
studenti del « Goethe », li li
ceo scientifico dell'Aventino, 
sono costretti a fare 1 doppi 
turni. Saranno proprio loro, 
gli alunni del « Goethe », gli 
assenti alla manifestazione 
in via Rosazza. 

Infatti, hanno deciso che 
questa volta. Invece di an
dare sotto gli uffici del co
mitato di controllo (come 
hanno fatto ogni volta che 
la questione è stata discus
sa) resteranno a scuola. Fa
ranno lezione « normalmen
te ». come se non ci fossero 
i doppi turni e come se fos
se possibile utilizzare le aule 

per fare la sperimentazione. 
Al corteo degli studenti. 

che partirà dalla stazione di 
Trastevere alle sei, per rag
giungere 11 comitato di con
trollo, sono invitati a parte
cipare anche i lavoratori. 

Il coordinamento delle scuo
io della zona Eur (Ruiz, Can
nizzaro o Peano) in attesa 
che Vitalone sblocchi tina de
libera per la costruzione di 
un nuovo edificio, ha lan-
ciato un appello perché alla 
manifestazione et sia la par
tecipazione massiccia deglT 
studenti e del lavoratori per 
« garantire il diritto allo stu
dio e per bloccare lo oscure 
manovre clientelar!». 

Attentato fascista 
contro un cine-club 

Vile attacco fasciste ieri sera contro un cine-club in 
piazza Verbano. Da una motoretta è stata lanciata una 
bottiglia incendiaria contro la cabina di proiezione dell'a Of
ficina film club », in via Benaco 3, che ha l'ingresso proprio 
sul piano stradale. L'Incendio provocato dall'ordigno ha 
distrutto tutto l'impianto: i danni sono calcolati In decine 
di milioni. Per un puro caso, In quel momento, dentro il 
piccolo locale non c'era il tecnico addetto alla proiezione. 
in caso contrario sarebbe rimasto imprigionato dalle fiamme. 

Nel giro di mezz'ora, ieri sera, sono stati compiuti anche 
altri attentati con lanci di ordigni incendiari. I danni, in 
tutti e 3 i casi non sono stati gravi. Il primo c'è stato 
contro gli uffici della società « B-Ticino » in via Paolina. Lu 
ditta, che produce materiale elettrico, era già stata presa. 
di mira nei giorni scorsi. In via Mamlanl, è stata poi lan
ciata una bottiglia Incendiaria contro 11 laboratorio di tele-
comuncazlonl della PS. Infine è stato compiuto un altro 
attentato, sempre con ordigni incendiari, contro un auto
salone della Volkswagen in viale Somalia. 

Iniziati gli interrogatori al processo per esportazione clandestina di valuta 

Mille sigle di comodo per «salvare» i miliardi di Ponti 
Ascoltato Mario Tedeschi, « titolare » della società produttrice « Champion » - « Lui decideva e io firmavo » 
Film affittati a una « società » e i soldi restavano in Svizzera - « Sofia Loren verrà in aula » ma non era vero 

Martedì al Centrale 

manifestazione 

per il piano 
dell'elettronica 

Martedì olle 17.30 i lavo
ratori comunisti dell'elettro
nica manifesteranno al teatro 
Centrale (via Celsa D « per 
un piano di settore capace 
realmente di sviluppare l'oc
cupazione e contribuire allo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
per un piano di settore che 
tenga conto della realtà e 
delle esigenza produttive e 
occupazionali del Lazio ». 

Alla manifesta/ione partec: 
peranno i compagni Nnpo'co 
ne Col.iianni. presidente della 
commissione pr°ì?ramma/io:.o 
e bilancio del Senato. Giorgij 
Fregasi. de"a segreteria del 
comitato regionale del PCI. 
e Mario Tino, della sezione 
economva oella Federa/ione 
romana. 

« Io ero solo un mero ese
cutore di ordini. Decideva tut
to Carlo Ponti in prima per
sona. Io mi limitavo a scri
vere e firmare quello che 
voleva lui ». Con queste scon
solate affermazioni è iniziata, 
e sullo stesso tono si è con
clusa, la prima parte dell'in
terrogatorio di Mario Tede
schi. « titolare » della società 
di produzione cinematografi
ca « Champion ». 

L'anziano dipendente di 
Carle Ponti è il primo degli 
imputati non latitanti ad es
sere interrogato nel processo 
contro il noto produttore, la 
Loren ed altre ventiquattro 
persone accusate di concorso 
in esportazione clandestina di 
valuta per un totale di oltre 
dieci miliardi di lire. 

Alla vigilia dell'udienza di 
ieri si era sparsa la notizia 
che sarebbe stata presente in 
aula anche Sofia Loren. che 
è denunciata a piede libero 
a differenza del consorte col
pito da mandato di cattura. 
L'attrice, invece, non si è 
fatta viva, ed è molto pro
babile che seguirà questa « li
nea di condotta » per tutto 
il processo. 

Dalla testimonianza, forse 
non reticente ma senz'altro 
assai poco stimolante, di Ma
rio Tedeschi comunque è po
tuto emergere un primo « ab

bozzo » della personalità di 
Curio Ponti e soprattutto del 
suol numerosi affari e inte
ressi. Il produttore, in sostan
za, era padrone di tutto e 
al tempo stesso non risultava 
titolare di niente. . 

Sua la « Champion », con la 
quale ha prodotto la maggior 
parte dei film che lo hanno 
reso famoso e ricchissimo; 
sua la società di distribuzio
ne « estera » cui venivano ce
dute per pochi soldi le pel
licole da proiettare nelle sa
le cinematografiche di molti 
paesi stranieri, la « CFC »; 
sue. infine, le società immo
biliari « Villa Sara » e « La 
Rocca spagnola », che risul
tavano proprietarie della vil
la di Marino e di un'altra 
lussuosa residenza « al ma
re » dove la coppia Ponti-Lo-
ren viveva abitualmente. 

Lo scopo di questo giro di 
sigle fittizie, ognuna con i 
suoi « prestanome » e « uomi
ni di paglia » era duplice: 
da un lato quello di diminui
re al massimo le « voci » sul
la denuncia dei redditi (su 
questo punto è tuttora in cor
so una complessa istruttoria 
per evasione fiscale) ; dall'al
tro. secondo l'accusa, di fa
vorire la fuga di capitali at
traverso i continui « rapporti 
di arfari » tra le varie socie
tà fittizie. 

Secondo quanto è emerso 
dall'istruttoria, infatti, il me
todo maggiormente usato dal 
produttore era proprio quello 
di «affittare» i film della 
« Champion » alla « CFC ». 
Quest'ultima, che ha sede nel 
Liechtenstein, acquisiva tutti 
l diritti per pochi milioni e 
i suoi proprietari (anonimi-
SpA) non dovevano rendere 
conto di nulla né al nostro 
governo né al fisco. E i sol
di rimanevano nelle banche 
svizzere. 

Il resto dell'operazione 
« trasloco » è avvenuta, se
condo il PM Paolino Dell'An
no, direttamente attraverso 
istituti di credito italiani, la 
Banca nazionale dell'Agricol
tura e 11 Banco di Roma. 
Per questo motivo tra gli 
imputati figurano oggi nume
rosi funzionari dei due enti 
finanziari. 

Molto ci si aspetta, quindi. 
dai loro interrogatori, cosi co
me da quello di Ines Bruscia. 
segretaria e « dama di com
pagnia » della Loren. che a-
vrebbe attivamente partecipa
to alla spedizione in Francia 
di una vera e propria gal
leria di quadri di proprietà 
dell'attrice, per un valore di 
circa tre miliardi. 

f. C. 

Quasi tutti speculatori edili 

Le principali inchieste 
sui grandi « esportatori » 

Da quando è entrata in vigore la nuova legge contro le 
esportazioni clandestine di capitali, varata il 30 aprile del 
1976. quello che coinvolge Carlo Ponti e Sofia Loren è 
senz'altro il processo più « clamoroso » tra quelli svolti fino 
ad ora nella capitale 

Ma vi sono altre inchieste in corso e qualcuno ha già 
« pagato » per questo tipo di reato che ha sottratto fino 
ad oggi all'economia nazionale migliala di miliardi. Ricor
diamo brevemente i « casi » più importanti. 

CARLO FRANCISCI, un noto lottizzatore abusivo, è stato 
condannato il 28 giugno scorso a due anni di carcere e 
diciassette miliardi di multa per aver esportato in una banca 
di Londra titoli di credito per nove milioni di dollari (poco 
meno di otto miliardi di lire) frutto della vendita di molti 
dei suoi palazzi. 

GAETANO CALTAGIRONE, e suo fratello FRANCESCO. 
altri due « ras » della speculazione edilizia, sono tuttora in
criminati per un giro di assegni pan a oltre due miliardi 
di lire versati su una banca svizzera. I due « palazzinari » 
sono però riusciti ad allontanare la data del processo 

MARIO QENGHINI ed ENZO BADIOLI: costruttore edile 
(tanto per cambiare) il primo, pres.dente dell'Istituto di cre
dito delle Casse Rurali e Artigiane (Iccrea) il secondo, accu
sati di aver esportato oltre quattro miliardi per «com
perare » parte di una banca canadese. Giovedì, al processo, 
il pm Santacroce ha dovuto chiedere il proscioglimento per 
insufficienza di prove per entrambi. Si sono trovati Infatti 
i documenti di tutta la trattativa, meno quelli del paga
mento. Carlo Ponti e Sofia Loren 

Trenta giovani 
a Rieti strappano 

l'assunzione a 
una multinazionale 

La « 285 », dunque, la pos
sono applicare anche le 
aziende: basta volerlo. La 
« scoperta », questa volta, <; 
stata fatui a Rieti e, oltre
tutto, da una multinaziona
le americana. Trenta giovani 
delle liste speciali saranno 
assunti, sia pure a tempo 
determinato, dalla « Texas 
Instruments», la più grossa 
fabbrica elettronica della 
zona, 

La «scoperta», natural
mente, non è venuta da BÓ< 
Perché la «286» venisse fi
nalmente applicata, ci sono 
voluti mesi di lotta, anche 
dura, del 1300 operai dell'a
zienda. Si trattava, intatti, 
di impedire che, come Vole
vano * dirigenti della Texas, 
l'aumento del mercato e delle 
commesse venisse « soddi
sfatto» da migliala di ore 
di straordinario. Una richie
sta, questa, che le maestran
ze dell'azienda, compatte, 
hanno seccamente rifiutato, 
proponendo a loro volta l'as
sunzione di giovani delle li
ste speciali. 

Per due mesi ci sono stati 
picchetti, scioperi, manifesta
zioni, incontri, con l'appog
gio delle forze democratiche 
e delle amministrazioni lo
cali. Alla fine, ieri, l'accor
do: per aumentare la produ
zione saranno Impiegati 
trenta giovani e saranno ef
fettuati 4 sabati lavorativi. 
Una conquista da non sotto
valutare: per la prima volta 
si è spezzato 11 «fronte», 
compatto, degli imprenditori 
che non vogliono l'applica
zione della «285». 

Messo in vendita dalle suore l'istituto Vendramini a Primavalle 

Le «francescane» vogliono far soldi 
e cacciano i bambini tubercolosi 

Sono quarantacinque i piccoli assistiti - La denuncia del comitato di quartiere 

Potente veleno 
rubato 

dall'auto di 
un veterinario 

Un potente ve.cno. u^ato 
per abraitere g'.i animali, è 
.«rato ni halo laìtr.i s. ra da'. 
l'autovettura di un veterina
rio. il pr^:e.v».on^t.i. il a c -
tor Cesare Mal.vsp.na. si e 
rivolto alia polizia chiedendo 
che la notizia venga diffusa. 
tramite anche appelli radio. 
per avvertire gli ignoti iadri 
del pericolo che potrebbe es
sere provocato dall'uso delle 
due fiale contenenti il pro
dotto denominato « Tanax ». 
ohe si trovavano all'interno 
della sua borsa con altri me
dicinali. ricettari medici e f:a 
le ipodermiche. La nor.-si è 
stat.\ trafugata dalla vettu
ra del dottor Malospina la 
.sciata incustodita tra le 19.15 
e le 19,30 di venerdì nel prea 
si di p.azza Mazzini. 

Quarantacinque bambini 
che hanno bisogno di cure 
particolari perché predisposti 
a tubercolosi rischiano di 
rimanere dall'oggi al domani 
-cma assistenza. Motivo: le 
suore Francescane ehsabetti-
ne. proprietarie dell'istituto 
che li ospita, il «Vendrami
ni >. in \ la della Pineta Sac
chetti 143 a Pnma\alle. ri
tengono che l'opera non sia 
più abbastanza redditizia. Si 
tratta di due padiglioni di 
cura su dodicimila metri 
quadri di terreno perfetta
mente attrezzato per l'assi
stenza ai bambini. Ma le 
suore francescane. Io ricor
diamo. vincolate perciò a un 
voto di povertà che mal si 
addice alle intenzioni specu
lative hanno in mente altri 
progetti: forse un collegio, u-
na scuola privata e poi — 
eventualmente — la vendila. 

L'istituto fu fondato nel '46 
dal fisiologo prof. Mario Cal

dera e da un gruppo di suore 
ciisabeltine. Del \ ecchio 
gruppo fondatore è rimasto 
solo il medico e quattro suo
re. Le altre nove che vi ope
ravano sono state ritirate il 
10 settembre scorso dalla ca
sa madre generalizia: alle sei 
e mezzo del mattino hanno 
abbandonato ' l'istituto la 
sciando sole le quattro suore 
più anziane a svolgere i 
compiti d'assistenza. « E co 
me se non bastasse — dice il 
prof. Caldera — queste 
quattro suore, onnii molto 
anziane, che hanno passato la 
vita qui dentro, sono state 
minacciate di secolarizzazione 
da parte della casa madre ». 
Ma i progetti di vendita, o di 
utilizzo più redditizio dell'i
stituto. sono in netto con
trasto con le esigenze dei 
bambini e delle loro famiglie. 
con i desideri del prof. Cal
dera e con quelli di tutti i 
cittadini della zona, un quar 

tiere tra ì più disastrati della 
la città, del comitato di quar
tiere che ha denunciato il caso. 

«Se l'istituto continua a 
vivere — dice ancora il prof. 
Caldera — e solo per la soli
darietà concreta della gente: 
dai fornitori che ci regalano 
pane, olio e quanto altro ser
ve. ai radazzi che vengono a 
fare gratis le pulizie ». Nei 
giorni scorsi una delegazione 
del comitato di quartiere si è 
recata presso la S. Congrega
zione al Vicariato per ottene
re chiarimenti sulla situazio
ne dell'istituto, ma nessuna 
garanzia è stata fornita. 

Intanto le suore France
scane in attesa dell'autorizza
zione a vendere l'intero 
complesso, hanno già acqui
stato letti e mobilio di misu
ra certamente non adatta ai 
bambini: si pensa perciò che 
non sia tanto lontana la «so
luzione finale > di destinare 
ad altro uso l'istituto. 

Un incontro delle donne coi rappresentanti dell'ente Trionfate-Cassia 

Le occupanti di Villa verde: rimarremo 
fino all'apertura delle liste d'attesa» 
Domani il collegio commissariale deciderà quando potranno co
minciare gli aborti - Quattro i non obiettori all'interno della clinica 

Le donne dell'Udì, del col
lettivo femminista della XIX 
circoscrizione, e del comita
to di gestione del consultorio 
di Primavalle resteranno a 
Viliaverde — la clinica che 
hanno occupato qualche gior
no fa — fino a quando non 
sarà ino aperte le prime liste 
d'attesa. 

E" la decisione scaturita 
dall'ultimo incontro avuto. 
neli'andr.rke della clinica, con 
un rappresentante del colle
gio commissariale dell'eri* e 
ospedaliero Trionfale Cass'a. 
da cui dipende il reparto ma
ternità di Villaverde. e con 
il sovraintendente sanitario 
dell'ente. Fracasso. Il rap
presentante dell'ente, compa
gno Marletta. ha comunque 
preso precisi impegni con le 
donne: domani il collegio 
commissariale, composto an
che dai rappresentanti del 
Psi Masi ni e della De Bub-
"DICO, si riunirà per definire 
con certezza i tempi d'inizio 
per l'attuazione piena della 
legge 134 alla clinica: mar
tedì sarà la volta di un in

contro dei commissari con ' i 
XIX circoscrizione. Solo dopo 
queste due riunioni sarà pos
sibile sapere con certezza 
come e in che modo si potrà 
abortire a Villaverde. A ri
muovere ogni ostacolo è giun
ta ieri la notizia che nella 
clinica i non-obietton sareb
bero addirittura quattro: un 
ginecologo, una ferrista e due 
anestesisti. Per il direttore 
sanitario della clinica, che 
aveva invece comunicato al 
medico provinciale l'obiezio
ne in massa de! personale, 
si perebbe profilare a que
sto punto la denuncia per 
omissione di atti d'ufficio. 

Le proposte delle donne nel
l'assemblea di ieri sono state 
molto prec'se: occupazione 
fino all'apertura delle liste 
d'attesa e controllo delle li
ste. da divìdere eventualmen
te in tre. LVia per gli inter
venti da effettuare con il me
todo Karman, un'altra per i 
raschiamenti e la terza per 
gli interventi urgenti. L'oc
cupazione delle donne, lo han
no sottolineato loro stesse nel-

I l'incontro di ieri, non influi
sce. né vuole minimamente 
farlo, sulla regolare attività 
medica della clinica. Sono sta
ti perciò duramente condan
nati quei medici che l'altro 
giorno si sono rifutati di ope
rare diversi pazienti perché 
l'occupazione delle donne li 
disturbava e psicologicamen
te » 

Nei prossimi giorni, quasi 
ceruimente. le donne che oc
cupano la clinica avranno un 
incontro con il personale reli
gioso di * Villaverde » che na 
già minacciato di andarsene 
nel caso che si inizino a pra
ticare aborti. 

In due rapinano 
un supermercato 
Due giovani armati di pi

stola hanno compiuto una ra
pina in un supermercato del
la e Standa » affollato di 
clienti. E' accaduto poco do
po le 16.30 in piazza San Gio
vanni Battista della Balle, al 
quartiere Aurelio. 


